
I
n questi mesi di epidemia, 
divenuta globale tanto da 
meritare il nome di pande-
mia, le società hanno do-

vuto fare i conti con qualco-
sa di inaspettato, trovando-
si impreparate nei confronti 
delle conseguenze dell’azio-
ne umana sugli ecosistemi 
data la cieca fiducia nell’i-
dea di sviluppo tecnologico, 
progressivo, inarrestabile; 
nei summit per il clima, al-
cuni Stati, con Trump in te-
sta, hanno opposto un rifiu-
to del cambiamento
>Segue a pagina 7

H
o paura che l’accora-
to appello lanciato 
dal direttore Paolo 
Mantovan (sul 

“Trentino” del 29 novem-
bre) per costruire una vi-
sion del Trentino futuro, sia 
destinato a cadere inesora-
bilmente nel vuoto genera-
le per mancanza delle neces-
sarie condizioni ambientali 
e soggettive. La sfida che si 
presenta è di portata epoca-
le e quindi non ci si potrà 
limitare ad invocare sempli-
cemente progetti più alti 
>Segue a pagina 7

TRENTO. Nel 2015 il compendio di 
Pergine fu scambiato alla pari 
con degli uffici provinciali in 
piazza Fiera: nessun danno.
>Giuliano Lott a pagina 16

Non c’è danno erariale

Ex Artigianelli,
giunta Rossi assolta
dalla Corte dei Conti

Stop alla guida politico-amministrativa 

Annuario Trentino,
sarà l’ultima edizione

Bleggio Superiore

Il ritorno
della pala
trafugata
> Graziano Riccadonna a pag. 35

Nei giorni «rossi» 
35 tipi di attività aperti
Commercio e limitazioni. Nei festivi e prefestivi fino al 6 gennaio 
possono tenere le serrande alzate supermercati, tabaccherie, edicole, 
negozi di computer, fiorerie, ma anche profumerie e barbieri > A pagina 14

S
i dice che l’Epifania 
“tutte le feste porta 
via”. La prossima che 
arriva sarà all’inizio di 

un anno carico di responsabi-
lità, un anno, il 2021, che do-
vrà far dimenticare il suo pre-
decessore. Speriamo che ce 
la possa fare, in teoria non 
dovrebbe essere difficile...
>Segue nelle lettere a pag. 6

Il lettore in prima

REQUISITE
I BUS E APRITE
LE SCUOLE
CARLO MODENA

La pubblicazione

Alpini di Trento,
in un libro
i cent’anni Ana
> Claudio Libera a pagina 20 

Fugatti vuole riaprire
la scuola il 7 gennaio
Epidemia e restrizioni. Oggi sarà presentato un documento alla conferenza Stato Regioni con
lezioni in aula al 50%. I sindacati chiedono di più sul tema del trasporto pubblico: «L’occupazione al 50%
dei mezzi sia reale». Covid: ieri 13 decessi. Vaccino: domenica le prime cento dosi > Ubaldo Cordellini alle pagine 11 e 14 

• L’ex presidente
Ugo Rossi

ALBERTO FOLGHERAITER

I
più fortunati hanno ancora 
in casa la prima edizione, 
quella con la copertina ros-
sa, dell’Annuario Trenti-

no, edito da Panorama. Sono 
passati quarant’anni, siamo 
all’edizione n. 41 e, probabil-
mente, sarà anche l’ultima. 
In formato cartaceo, almeno.
>Segue a pagina 17 • Luciano Happacher

S
abato sera, 19 dicem-
bre, è morto a Milano 
a 95 anni Nedo Fiano, 
nella casa di riposo 

dove era ricoverato con la 
moglie Rina Lattes. Era na-
to a Firenze il 22 aprile 
1925. Scrittore italiano di 
religione ebraica, supersti-
te dell'Olocausto
>Segue a pagina 7

Il ricordo

ADDIO
AL SUPERSTITE
NEDO FIANO
DONATO FUMANERI

• La vigilia 35 attività aperte

E intanto in Austria e in Svizzera si aprono gli impianti
• Ieri incontro tra i vertici dell’Anef, l’assessore Failoni e gli impiantisti trentini. La Provincia prova a spingere per 
riaprire tra il 25 e il 30 gennaio, ma tutto dipende dai contagi. In Austria e in Svizzera si apre. > Petermaier a pag. 12

QUALI LUCI
IN FONDO
AL TUNNEL?
MICAELA BERTOLDI
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MARIANO GIORDANI
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La Provincia vuol ripartire il 7 gennaio
con lezioni in aula al 50 per cento
La proposta. Preparato un documento che sarà presentato oggi alla conferenza Stato Regioni per avere maggiore flessibilità rispetto al 75% voluto
dalla ministra Azzolina. I sindacati, però, chiedono che si faccia di più sul tema del trasporto pubblico: «L’occupazione al 50% dei mezzi sia reale»

UBALDO CORDELLINI

TRENTO. Scuola, avanti piano, ma 
avanti. Sembra essere questo lo 
slogan che la Provincia, insieme a 
tutte le altre regioni italiane, ha in 
mente per il ritorno sui banchi dal 
7 settembre. Il Dpcm del governo 
Conte prevede la ripresa delle le-
zioni alle superiori in presenza al 
75% subito dopo l’Epifania. La mi-
nistra dell’Istruzione Lucia Azzoli-
na in questi giorni va dicendo che 
questa è la linea del Piave e che si 
dovrà ripartire con una dose mas-
siccia di lezioni in aula. Ma i presi-
di, a partire da quelli trentini, non 
sono per  niente  d’accordo.  Già  
nella riunione di  due settimane 
fa, subito dopo lo stop al tentativo 
di ripartire prima di Natale, i diri-
genti  scolastici  avevano  chiesto 
all’assessore Mirko Bisesti flessibi-
lità e gradualità. Tradotto: non si 
può prevedere un tetto del 75% 
uguale per tutte le scuole e non lo 
si può adottare subito. E il docu-
mento che la Provincia di Trento 
ha preparato insieme alle altre re-
gioni ( domani verrà presentato al 
governo) chiede proprio questo, 
con una parolina magica. Un av-
verbio «almeno» che segna un 
confine tra quello che si potrà e 
quello che non si potrà fare. Il do-
cumento, infatti, dice che per il 
primo periodo si dovrà ripartire 
per il primo periodo con le lezioni 
in  presenza  «almeno» al  50%. 
Non è specificato quanto dovrà es-
sere lungo questo primo periodo, 
ma, come spiega Bisesti, potrà es-
sere anche fino a primavera. An-
che se l’assessore tiene a precisare 
che la richiesta di flessibilità è do-
vuta a ragioni di prudenza, visto il 
quadro della pandemia che resta 
drammatico, e non a motivi di ca-
rattere organizzativo: «Noi, co-
me ci è stato chiesto anche dai di-
rigenti scolastici, puntiamo a tor-
nare in presenza, ma con flessibili-
tà. Nel documento si prevede una 
soglia minima del 50%, ma cia-
scuna scuola, se si sente pronta, 
potrà ripartire con il 60 o il 70 o 

anche il  75%. Qui  in  Trentino,  
con tutti gli investimenti che ab-
biamo fatto per allargare le aule e 
per assumere nuovi insegnanti in 
modo tale da ridurre gli  alunni 
per  classe,  potremmo  ripartire  
dall’Epifania anche tutti in pre-
senza, ma i dati del contagio con-
sigliano prudenza. E per questo 
abbiamo chiesto la possibilità di 
avere un tetto più basso, al 50% 
delle lezioni in aula». Il documen-
to sarà illustrato oggi alla confe-
renza Stato-Regioni e gli enti loca-
li si aspettano che il governo lo ac-
colga nonostante le resistenza del-
la ministra Azzolina. Altro nodo 
caldo è quello dei trasporti, con la 
Provincia di Trento che sostiene 
di essere in grado di scendere ben 
al di sotto del 75% di occupazione 
dei  mezzi  previsto  all’inizio  
dell’anno: «Noi - ci tiene a sottoli-
neare Bisesti - abbiamo fatto inve-
stimenti sui mezzi e anche a no-
vembre siamo riusciti a recupera-
re cinquanta autobus di ditte pri-
vate che ci permettono di far scen-
dere al 60% la percentuale di oc-
cupazione dei mezzi di trasporto. 
Questo,  insieme  alla  riduzione  
della quota di scuola in presenza, 
dovrebbe ridurre i problemi».

Ieri la proposta è stata illustrata 
in due riunioni separate in video-
conferenza ai sindacati dei docen-
ti e del personale Ata, mentre nel 
pomeriggio  Antonio  Ferro  
dell’Apss  ha  fatto  il  punto  per  
quanto riguarda i  contagi  tra il  
personale. 

I punti più combattuti e sui qua-
li  i  sindacati  hanno chiesto più 
chiarimenti sono stati due: come 
organizzare il  50% di lezioni in 
presenza e la quota di occupazio-
ne dei mezzi di trasporto che deve 
scendere al 50% acquisendo altri 
autobus. Per quanto riguarda l’or-
ganizzazione, Pietro Di Fiore del-
la  Uil  attacca:  «Chiediamo con 
forza che non vengano divise le 
classi. Non si potrà avere una par-
te di classe in presenza e l’altra 
parte che segue da casa. E sui tra-
sporti rileviamo che ci sono per 
forza  dei  problemi,  altrimenti  

non si capisce perché siamo anda-
ti in didattica a distanza alle supe-
riori». 

Sulla suddivisione Bisesti spie-
ga: «Molte scuole si stanno già or-
ganizzando  prevedendo  che  le  
classi vadano in presenza tre gior-
ni a settimana, per chi va anche il 
sabato, oppure 3 giorni una setti-
mana e due l’altra per chi fa lezio-
ne sui 5 giorni». 

Con un comunicato congiunto, 
Flc Cgil, Gilda e Satos chiedono at-
tenzione soprattutto al trasporto 
pubblico: «Non servono false par-
tenze. La scuola, studenti e perso-
nale stanno già pagando a caro 
prezzo gli effetti dell'emergenza 
sanitaria, per questa ragione la ri-
partenza del 7 gennaio deve esse-

re preparata in ogni minimo det-
taglio. Per quanto riguarda il tra-
sporto pubblico non è sufficiente 
parlare di percentuali al 50 o al 75 
per riaprire il secondo ciclo. Biso-
gna avere la capacità di tradurre 
in concreto la nuova organizzazio-
ne potenziando il numero di mez-
zi - sottolineano Cinzia Mazzac-
ca, segretaria generale della Flc 
del Trentino, Ennio Montefusco, 
segretario di Satos e Paolo Cappel-
li di FGU-Gilda - Per l'ennesima 
volta alla scuola, in corso d'anno, 
si chiede uno sforzo organizzativo 
non semplice. Bisogna fare ricor-
so al maggior numero possibile di 
mezzi. La soglia del 50% di ca-
pienza va rispettata per non ripe-
tere gli errori di settembre». 

• La Provincia punta a riportare gli studenti delle superiori a scuola almeno per il 50% delle lezioni

HA DETTO HA DETTO

«
Molte scuole si stanno 

organizzando 
prevedendo 3 giorni in 

aula e 3 a casa
Mirko Bisesti

«
Chiediamo con forza che 

le classi non vengano 
divise e che la didattica 

sia unitaria
Pietro Di Fiore, Uil

TRENTO. Finora sono stati 855 i 
positivi  nel  personale  della  
scuola trentina. I dati sono sta-
ti presentati ieri pomeriggio ai 
sindacati dal responsabile del 
Servizio Prevenzione dell’Apss 
Antonio Ferro durante una vi-
deoconferenza alla quale han-
no partecipato anche la Sovrin-
tendente Viviana Sbardella e il 
dirigente del Dipartimento del-
la Conoscenza Roberto Cecca-
to. I docenti della scuola a ca-
rattere statale positivi sono sta-
ti, a partire dal 14 settembre, 
566,  mentre  tra  il  personale  
Ata e gli assistenti educatori i 

contagiati sono stati 133. Per 
quanto  riguarda  il  personale  
della scuola dell’infanzia han-
no contratto il Coronavirus in 
63. 38 i positivi alla formazione 
professionale paritaria, 46 tra 
il personale degli istituti parita-
ri e 9 alla formazione professio-
nale  provinciale..  In  tutto  la  
percentuale dei positivi è alta: 
il 9,1% dei 9.381 addetti. 

Per  Marcella  Tomasi  della  
Uil Funzione pubblica, però, la 
situazione è ancora più critica: 
«Alla presentazione delle te-
matiche  dell’incontro  di  ieri  
mattina con l’assessore Bisesti 

nemmeno nominata la Scuola 
Infanzia: quando abbiamo ri-
cordato che il sistema scolasti-
co trentino parte dalla Scuola 
infanzia e dalla fascia 3-6, è sta-
to risposto che la Giunta è orgo-
gliosa del lavoro svolto dalle in-
segnanti e da tutto il personale 
di  questa  realtà.  Tutto  bene  
quindi,  per  l’assessore,  nelle  
scuole infanzia, confermato an-
che nel pomeriggio dal dottor 
Ferro  che  sostiene  la  totale  
tranquillità del sistema e nessu-
na criticità sulle scuole. I dati 
in nostro possesso dicono al-
tro. Molte insegnanti sono ma-

late o quarantenate e i dati for-
niti  durante  la  riunione  non  
tengono conto del personale a 
tempo  determinato  e  delle  
Scuole infanzia equiparate (156 
Scuole su tutto il territorio pro-
vinciale). Abbiamo sollecitato 
un tavolo con tutti gli attori del 
sistema, Provincia, Comuni, e 
Federazione  scuole  materne,  
per mettere a fattor  comune 
dati ed iniziative Fondamenta-
le poi  che il  personale  possa 
usufruire di adeguate protezio-
ni, come le mascherine ffp2, 
per  garantire  la  sicurezza  di  
tutto il sistema».• 855 positivi nel personale scuola

I dati

Positivo il 9% del personale della scuola trentina
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Lezioni	in	presenza	a	settimane	alterne	

I	sindacati:	tutelare	docenti	e	studenti	
Marzia	Zamattio	
	

Trento	Dal	7	gennaio	lezioni	in	presenza	al	50%,	a	settimane	alterne,	una	a	casa	e	

una	in	classe,	per	oltre	ventimila	studenti	delle	scuole	superiori	trentine.	È	questa	

l’ipotesi	che	si	sta	concretizzando,	andamento	epidemiologico	permettendo,	dopo	la	

stretta	di	Natale	con	l’Italia	a	zona	arancione	e	zona	rossa	dal	24	dicembre	al	6	

gennaio.	Ed	è	quello	che	chiederà	con	forza	il	Trentino,	contrario	alla	capienza	del	

75%	richiesto	dal	Ministero,	attraverso	un	documento	che	la	Provincia	presenterà,	

insieme	a	molte	altre	regioni	e	province	autonome,	al	premier	Conte	nell’incontro	

Stato	Regioni	previsto	tra	oggi	e	domani.	Una	gradualità	più	sostenibile	e	forse	

duratura,	quella	del	50%	in	presenza,	sulla	quale	sono	d’accordo	anche	i	sindacati,	

che	chiedono	anche	tutela	della	salute	di	docenti	e	alunni	e	più	trasporti.	Auspicando	

un	100%	in	presenza	da	febbraio	2021.	

«Avevo	già	detto	un	paio	di	settimane	fa	che	serve	flessibilità	e	non	una	quota	fissa	

del	75%	che	non	tiene	conto	delle	realtà	diverse	e	alla	luce	della	decisione	delle	

vacanze	di	Natale»,	spiega	l’assessore	all’istruzione	Mirko	Bisesti.	Per	questo	nel	

documento,	dice,	verrà	chiesta	«la	didattica	in	presenza	dal	7	gennaio,	partendo	da	

una	quota	non	inferiore	al	50%»	e	chiedendo	flessibilità	«per	tenere	conto	di	

eventuali	tempistiche	locali	differenziate	per	l’attuazione	delle	misure,	nonché	di	

specifiche	situazioni	territoriali».	Ribadendo	la	gradualità,	«condivisa	dai	sindacati».	

«Da	un	po’	si	discute	sul	50%	perché	non	è	solo	cautela	ma	buonsenso,	una	

decisione	sostenibile	nel	tempo	—	dice	la	sovrintendente	scolastica	Viviana	Sbardella	

—	vorremmo	riaprire	le	scuole	e	tenerle	aperte,	magari	incrementando	le	

percentuali	gradualmente	quando	possibile».	Con	una	alternanza	a	settimana	che	

permetterebbe	«un	ritmo	sostenibile,	tendendo	il	filo	con	la	scuola».	«A	livello	

nazionale	la	ministra	insiste	sul	75%	—	prosegue	—	ma	noi	abbiamo	avuto	incontri	

anche	col	Commissariato	del	governo,	Trentino	trasporti,	Comune,	scuole	e	

università	e	alla	fine	tutti	concordano	che	il	50%	è	il	punto	di	partenza».	Bocciate	le	

entrate	e	uscite	scaglionate:	«In	un	territorio	come	il	nostro	sono	insostenibili»,	

troppi	studenti	che	dalle	periferie	giungono	a	Trento	e	Rovereto.	

Sul	tema	della	sicurezza,	i	confederali	durante	il	lungo	confronto	di	ieri	con	la	

Provincia	(unico	punto	all’ordine	del	giorno	percentuali	e	modalità	di	riapertura	delle	

superiori	il	7	gennaio),	la	Uil	chiede	di	«avviare	un	tavolo	di	informazione	e	

concertazione	permanente	e	di	lavorare	sulla	sicurezza	per	tenere	aperte	gli	istituti	

secondari	di	secondo	grado»,	spiega	il	segretario	Pietro	Di	Fiore.	«Con	presidi	

sanitari	in	ogni	scuola,	mascherine	Ffp2	per	insegnanti	delle	materne	e	per	i	docenti	

degli	studenti	con	bisogni	educativi	speciali».	Sottolineando:	«Vogliamo	la	scuola	

aperta:	chiediamo	agli	assessori	alla	sanità	e	all’istruzione	un	maggior	impegno	sulla	

precisione	di	indicazioni	e	proce	d	ure	da	seguire	a	scuola».	
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Anche	Flc,	Gilda	e	Satos	chiedono	di	ripartire	in	sicurezza,	l’aggiornamento	dei	

protocolli	di	sicurezza	e	l’incremento	dei	trasporti.	«Non	è	sufficiente	parlare	di	

percentuali	per	riaprire,	basta	avere	la	capacità	di	tradurre	in	concreto	questa	nuova	

organizzazione	potenziando	il	numero	di	mezzi	—	dicono	in	una	nota	Cinzia	

Mazzacca,	segretaria	generale	Flc	Trentino,	Ennio	Montefusco,	segretario	di	Satos	e	

Paolo	Cappelli	di	FGU-Gilda	—.	Per	l’ennesima	volta	alla	scuola,	in	corso	d’anno,	si	

chiede	uno	sforzo	organizzativo	non	semplice:	bisogna	fare	ricorso	al	maggior	

numero	possibile	di	mezzi	e	la	soglia	del	50%	di	capienza	va	rispettata	per	non	

ripetere	gli	errori	di	settembre».	E	poi,	prevenzione	e	sorveglianza	sanitaria	per	i	casi	

di	positività	tra	studenti	e	personale	scolastico:	«Il	quadro	aggiornato	

sull’andamento	dei	contagi	all’interno	delle	scuole	vede	una	situazione	in	

miglioramento	a	dopo	la	didattica	a	distanza	per	le	superiori	—	proseguono	—	ma	

accanto	a	un	monitoraggio	costante	serve	attivare	un	percorso	preferenziale	per	i	

casi	Covid	da	accertare	all’interno	della	scuola	e	avere	un	sistema	di	tracciamento	

che	funzioni:	dall’inizio	dell’anno	scolastico	abbiamo	chiesto	un	referente	sanitario	

per	ogni	scuola	o	almeno	per	gruppo	di	scuole».	Infine,	i	protocolli	di	settembre	

«sono	da	aggiornare	alla	luce	dell’attuale	situazione	epidemiologica».	
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